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287Galeazza vista da un drone (a sinistra).

LE GALEAZZE DELL’ARSENALE DI VENEZIA TRA 
DIDATTICA E OPPORTUNITÀ DI RIUSO

THE GALEAZZE OF THE ARSENALE OF VENICE BETWEEN 
EDUCATION AND OPPORTUNITIES FOR REUSE

Francesco Trovò - Università Iuav di Venezia, Venezia, Italy, e:mail: trovo@iuav.it
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Abstract: The vast complex of the Venice Arsenal has been at the center of public debate for several years, 
because on the one hand it is of extreme historical importance for the city of Venice, embodying the power and 
production capacity of the Venetian navy, and on the other hand because its huge spaces and its many architectures 
require to be preserved and reused, in a logic of actualization of values and fruition for the whole city. Despite the 
activities of the Biennale, the Venice City Council and the Navy, which have encouraged the establishment of new 
and different functions in the comple[, about which several studies have been completed, much still remains to 
be done. The present contribution intends to give an account of the results of a didactic exercise conducted at the 
Università Iuav di Venezia, carried out on the Galeazze Est, buildings of enormous dimensions in disuse, overlap-
ping didactic obMectives with the study of different opportunities for reuse, which it is hoped, may stimulate new 
investments for their complete recovery. 

Keywords: Cultural Heritage, Venice Arsenal, Digital Survey, Architectural Restoration, Teaching Activities.

1. Introduzione
Le Galeazze dell’Arsenale Nord di Venezia [1], la cui gestione è stata recentemente affidata dal Comu-
ne di Venezia a Ve.La. S.p.a., sono tra le più significative fabbriche del complesso monumentale, che 
attendono la necessaria valorizzazione, rappresentando un significativo potenziale rispetto al ruolo che 
possono assumere in futuro (fig. 1). Su di esse è stata costante l’attenzione delle Istituzioni e del mon-
do universitario, tanto che numerose attività di ricerca e didattica si sono cimentate con questo tema 
fornendo un quadro composito di conoscenze e proposte di restauro e valorizzazione ed evidenziando 
l’insieme delle esigenze conservative che le caratterizzano. La sfida è particolarmente ardua per la mae-
stosità delle fabbriche, estensione e contesto territoriale. Con queste premesse la proposta di consentirne 
lo studio nell’ambito del Laboratorio di Restauro e disegno digitale del terzo anno del Corso di Laurea 
Triennale in architettura dello Iuav – relativamente alle edizioni dell’anno accademico 2022-23 e 2023-
24 - è stata accolta da Ve.La. S.p.a. con estremo favore, per la rara occasione di poter acquisire, oltre 
a inedite proposte di riutilizzo, anche una serie di materiali sulla conoscenza e di rilievo della fabbrica 
non ancora sistematizzate, da intendere come base per futuri sviluppi. Obiettivo formativo principale del 
Laboratorio di restauro e disegno digitale è stato quello di offrire gli strumenti operativi e culturali per 
l’elaborazione di un percorso di conoscenza e di un progetto di restauro su un’architettura del passato 
integrando competenze e strumenti delle due discipline. L’insegnamento di restauro è stato caratterizza-
to dalla finalità di trasmettere e facilitare lo sviluppo delle capacità di riconoscere e descrivere i caratteri 
di un edificio di antica costruzione, i suoi processi di trasformazione e di degrado, gli eventi di dissesto, 
le eventuali carenze, le potenzialità che esso offre, i diversi modi con cui possono essere risarcite le sue 
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lacunosità e risolti i problemi di fruibilità, valutando le possibili vocazioni della fabbrica. L’insegnamen-
to di rilievo e modellazione digitale invece è stato orientato alla definizione delle conoscenze teoriche e 
pratiche necessarie alla rappresentazione dell’architettura, in particolare, nel campo del restauro.
Le metodologie di rappresentazione proposte sono orientate al processo di acquisizione dei dati, all’a-
nalisi di immagini finalizzate alla lettura dei fenomeni di degrado e alla definizione di strumenti di 
supporto alla fase di conoscenza della architettura. L’accostamento delle metodologie tradizionali alle 
metodologie digitali innovative durante la fase di rilievo ha permesso di acquisire sia la conoscenza rela-
tiva al sistema costruttivo, sia di comprendere e comunicare con competenza lo spazio dell’architettura. 
Il caso proposto è risultato significativo da diversi punti di vista: tutt’altro che semplice per dimensione, 
stratificazioni, contesto territoriale, il complesso delle Galeazze ha posto in essere la questione di come 
superare la condizione di non utilizzo e il rischio di abbandono, nonché ha evidenziato una significativa 
occasione per ragionare in termini di riuso. 
Edificate nella seconda metà del Cinquecento, le Galeazze erano destinate alla produzione di nuovi e 
potenti navi da guerra, galee armate con file di cannoni sui fianchi e chiamate appunto galeazze [2]; [3]. 
La dimensione delle nuove imbarcazioni, più alte rispetto le galee mercantili, richiese la costruzione di 
cantieri acquatici di maggiore altezza che si presentano, oggi, in tutta la loro maestosità, seppur prive 
della copertura crollata [4]. 
Che cosa resta oggi della condizione d’uso storica? In che modo attualizzare in modo virtuoso tali spazi 
senza perdere potenziale informativo materiale e immateriale?
2. Progetto di conoscenza 
Prima di ogni scelta di intervento, è necessario lo svolgimento di una fase di conoscenza che consenta 

Fig. 1 - Immagine della Galeazza collocata in posizione sud-est scattata da un drone (foto di Francesca Castaldello 
=amengo, 2022).

di indirizzare le scelte del progetto, basata sia sui fonti indirette – studi già compiuti, documentazione 
relativa ad interventi pregressi – che su fonti dirette ovvero sullo stesso manufatto, cui è stata possibile 
una visita diretta. (fig. 2) 
In particolare, quest’ultima attività ha riguardato [5]; [6]: 

- il disegno, inteso come operazione basilare concernente la descrizione dello stato di fatto dell’archi-
tettura, da effettuare attraverso una serie consequenziale di fasi di lavoro, come uno strumento critico 
e come un mezzo di comunicazione;

- i metodi di rappresentazione della stessa architettura, per far emergere le qualità geometriche, dimen-
sionali, proporzionali e materiche; 

- il riconoscimento dei caratteri costruttivi e morfologici;
- le letture analitiche e diagnostiche, in particolare relative agli strumenti di individuazione e descri-

zione dei mutamenti prodotti da fenomeni di degrado e da processi di trasformazione mediante la 
lettura stratigrafica [7];

- il riconoscimento dei processi di danneggiamento strutturale degli edifici, anche in ambito riconduci-
bile a eventi sismici, per introdurre le tecniche di messa in sicurezza, consolidamento e prevenzione 
antisismica [8]. 

2.1. Il rilievo diretto e indiretto 
Il contributo delle discipline del Disegno e del Rilievo architettonico come fasi primarie di conoscenza e 
di ricerca ha messo in evidenza gli aspetti significativi delle Galeazze non solo dal punto di vista geome-
trico, ma anche sotto il profilo morfologico, tecnologico e strutturale. Durante il Laboratorio, contestual-
mente alle fasi di conoscenza diretta, è stato possibile intraprendere un rapporto diretto con il manufatto. 
La campagna di rilievo è stata un momento fondamentale del progetto di conoscenza, intesa non tanto 
come annotazione di dati quantitativi, quanto come occasione di lettura e riflessione sugli aspetti quali-
tativi dell’architettura per poter cogliere così i caratteri morfologici dell’architettura analizzata.
In funzione degli strumenti e delle procedure utilizzate, il progetto di rilievo si è distinto in due fasi 

Fig. 2 - Immagine di dettaglio della muratura che separa le due Galeazze (foto di Francesca Castaldello Zamengo, 
2022).
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fondamentali: il rilievo diretto e indiretto. Il rilievo diretto (figg. 3, 4) è stato svolto relazionandosi con 
il manufatto e registrando i dati significativi con l’ausilio di tradizionali strumenti di misura [9]. I dise-
gni realizzati nella cosiddetta fase di campagna, funzionali alle misure da prelevare sono comunemente 
chiamati eidotipi (dal greco İݭįȠȢ – aspetto– e tipo).  Questi diventano un palinsesto di segni in cui si 
selezionano le qualità formali del manufatto. Gli eidotipi rappresentano una fase del processo di cono-
scenza che contempla sia riflessioni che annotazioni di misura. Il disegno dal vero in questa fase è stato 
fondamentale, inteso come esercizio di “appropriazione” ovvero atto del disegnare ciò che si osserva 
per conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura, apprendendone il relativo valore sia costruttivo 
che storico. 
Il rilievo metrico dell’intero complesso delle Galeazze è stato in seguito restituito in ambiente informati-
co con sistemi CAD e i dati di rilievo sono stati elaborati in modo da ottenere due differenti livelli cono-
scitivi: geometria d’insieme e di dettaglio. Il rilievo indiretto – fotogrammetrico digitale – ha permesso 
di ottenere dei modelli tridimensionali partendo da una serie di immagini bidimensionali. In questa fase 
il rilievo è stato eseguito per mezzo di macchine fotografiche e la successiva elaborazione dei foto-
grammi con software di fotomodellazione. Ê stato considerato fin da subito il ruolo fondamentale della 
fotografia come mezzo di documentazione e come strumento di rilevamento architettonico. 
Attraverso l’elaborazione dei dati fotogrammetrici (dense point cloud-mesh-te[ture) è stato possibile 
restituire dei modelli tridimensionali, gestirne i dati ed estrarne orto-foto. Queste sono state utilizzate 
come base per la stesura delle mappature dei materiali e dello stato conservativo. L’interpolazione dei 
dati riguardanti il rilievo diretto e indiretto rispetto a un piano preso come giacitura ideale ha permes-
so inoltre di verificare eventuali deformazioni sul piano e fuori-piombo delle componenti murarie del 
complesso architettonico. Il rilievo ha restituito pertanto un modello del cosiddetto stato di fatto da 
intendersi come strumento privilegiato di analisi, nonché di carattere pre-diagnostico, utile come mezzo 
di controllo di tutto il percorso conoscitivo e progettuale [10].
Nell’ultima fase del Laboratorio si è prestata particolare attenzione al processo di rappresentazione e 
al ruolo delle tecnologie digitali nel facilitare la comunicazione dell’architettura. In questo contesto 

Fig. 3 - Rilievo diretto in pianta e prospetti (elaborazione di Francesca Castaldello Zamengo, Sander Puddu, Diego 
Perini).

il disegno digitale è stato inteso come strumento esplorativo, ancorché correlato dalla pratica e dalla 
consapevolezza delle regole fondamentali del disegno e della geometria descrittiva, da intendersi come 
riferimento ineludibile per un corretto impiego degli strumenti. 

2.2. Lettura del carattere costruttivo 
Mediante pratiche di rilievo diretto, è stata possibile l’osservazione della fabbrica, l’analisi delle tessitu-
re murarie e dei singoli elementi costitutivi, gettando le basi per lo studio sui  caratteri e sulle peculiaritàҒ  
dell’architettura, sollecitando riflessioni sulle tecniche costruttive impiegate e sulla sequenza di tra-
sformazioni che hanno lasciato traccia.  Sono stati analizzati e classificati i parametri significativi delle 
murature, anche attraverso l’aiuto di scatti fotografici e restituzione grafica. 
Le tessiture murarie sono state mappate e analizzate, prendendo in considerazione un pannello murario 
delle dimensioni di cm 100x100. La muratura è infatti un sistema costituito da laterizi e giunti di malta 
che, diversamente combinati tra loro e diversamente rifiniti in superficie, definiscono tessiture differenti. 
La lettura ha consentito di individuare numerosi tipi di tessitura muraria, spesso associabili a differenti 
fasi di trasformazione della fabbrica, confermate dall’analisi stratigrafica, utile per riconoscere le su-
perfici, unità stratigrafiche, le interfacce e i loro rapporti stratigrafici (di anteriorità, contemporaneità 
e posteriorità). Tutte le informazioni reperite sono state successivamente inserite all’interno di un dia-
gramma stratigrafico, al fine di ordinare cronologicamente i possibili interventi.
Per comprendere ogni fase è stato necessario estendere la lettura delle Galeazze nella loro interezza e 
al contesto che le accoglie. L’osservazione del manufatto architettonico e del contesto ha consentito di 
spiegare la particolare finitura del paramento murario sul fronte sud, in dialogo per caratteri stilistici e 
per la finitura della superficie in laterizio con l’edificio degli Squadratori, i cui prospetti si ridefinirono 
congiuntamente quando a fine Ottocento si demolì lo squero meridionale delle Galeazze est, insieme
a parte dell’edificio degli Squadratori, per far posto ai due scali di alaggio in pietra d’Istria. 
In questo modo è stato possibile comprendere l’importanza di riconoscere per preservare i segni che 
documentano le evoluzioni costruttive nel tempo, da intendere come testimonianze irriproducibili e 
autentiche delle trasformazioni. Per comprendere maggiormente le caratteristiche e il significato delle 
diverse superfici, sono stati analizzati anche tutti gli elementi costituitivi la compagine muraria, quali 

Fig. 4 - . Rilievo indiretto e processo di elaborazione dei dati fotogrammetrici della facciata Sud e del fronte interno 
(Fabio Lavolpicella, Mykyta Lazar, Federico Vascotto) 
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ad esempio elementi in ferro o doccioni, mensole, capitelli e cornici in pietra d’Istria. Dopo averli indi-
viduati, è iniziato un’attività di studio al fine di comprenderne le proporzioni, la tridimensionalità e la 
relativa funzione. (fig. 5). L’analisi dei prospetti architettonici ha compreso anche la mappatura materica 
e la lettura dei fenomeni di dissesto (fig. 6) e di degrado materico, la maggior parte dei quali connessi 
allo stato di estrema esposizione agli agenti atmosferici data la mancanza delle coperture.
Il processo conoscitivo della fabbrica ha successivamente consentito di delineare un adeguato progetto 
di restauro delle superfici costituenti i diversi fronti edilizi del compendio. 

3. Scenari di riuso delle Galeazze
Quale destino dunque per le Galeazze Est" Una superficie di oltre 3.000 mq, un’altezza di oltre 14 m, 
maestose masse murarie storiche stratificate, le coperture ormai irrimediabilmente perse, il rapporto con 
l’acqua, la laguna e l’Arsenale: sono questi gli ingredienti per delineare possibili visioni di progetto, con 
cui si sono confrontati gli studenti del Laboratorio di restauro e disegno digitale. Ad oggi le Galeazze, 
interessate tra il 2002 e il 2004 da lavori di messa in sicurezza delle murature, protezione delle cortine 
murarie e di presidio dei fronti contro le labilità statiche, non assumono tuttavia uno specifico uso. 
Le proposte progettuali sono state orientate in due ambiti: 

- il progetto di restauro sulle superfici del costruito, con indicazione delle tecniche di intervento sia 
sulle superfici murarie che sulle pavimentazioni;

- il progetto di innovazione in base al quale si sono determinate le idee, le considerazioni e le aspetta-
tive d’uso secondo agli orientamenti contemporanei del restauro, con indicazione dei volumi e delle 
funzioni.

L’intervento sulle superfici si è posto l’obiettivo di valorizzare al meglio l’identità attuale degli edifici, 
la struttura, la conformazione della costruzione, mantenendo visibili i segni del tempo, le stratificazioni, 
i lacerti di intonaco, le scialbature, ma anche alcune delle ferite e dei segni di degrado che oggi sono 
da intendere, se non dannosi, in qualche misura caratterizzanti. L’obbiettivo è stato quello di elaborare 
un progetto di restauro per un’architettura del passato senza stravolgerla, ovvero, mantenerla in quanto 
tale, riprogettando nuovi spazi interni ed esterni in grado di ospitare una funzione attuale, considerando 
il contesto urbano in cui si inserisce. Le varie proposte di intervento si sono confrontate con l’opportu-

Fig. 5 - Lettura delle configurazioni delle murature con rappresentazioni in assonometria (a sinistra: facciata Ovest, 
fronte interno; a destra: facciata Ovest fronte esterno, elaborazioni di Michele =ago, Nicolò Sita, Georg Malferthei-
ner, Alessandro Lavarini).

nità di ripristinare la copertura crollata, ricostituendo gli originari volumi per ospitare nuove funzioni, 
e restituendo dignità e vitalità ad uno spazio a cielo aperto senza tuttavia dimenticare le attuali labilità 
strutturali delle murature di facciata influenzate dall’assenza della copertura e di efficaci sistemi di trat-
tenuta (figf. 7,8 e 9).
La particolare situazione strutturale del fabbricato e la sua collocazione hanno costituito i vincoli de-
terminanti per l’elaborazione delle proposte di progetto, caratterizzando in modo deciso l’attività del 
Laboratorio, definendo diverse soluzioni riconducibili a interpretazioni eterogenee ma allo stesso tempo 
efficaci e versatili, accomunate dalla possibilità di fruizione collettiva del bene.
Gli obiettivi raggiunti dimostrano che l’integrazione disciplinare tra il restauro e il disegno digitale 
che lo ha caratterizzato ha assunto un ruolo molto utile e costruttivo, consentendo lo svolgimento di un 
esercizio didattico adeguato e consentendo di ritenere che le proposte possano stimolare la ricerca di 
ulteriori possibilità, per un restauro e uso innovativo compatibile con la vocazione delle fabbriche.

4. Conclusioni 
Il luogo, denso di significati, suggerisce molteplici elementi di interpretazione della città, proprio per il 
passato dell’Arsenale, che consente di attribuire un valore anche agli aspetti di contemporaneità legati 
all’arte e all’artigianato navale nella laguna di Venezia, nei suoi aspetti generali. In particolare, le Gale-
azze rappresentano, in modo simbolico, successo e oblio della costruzione navale e della marineria, se 
riferite prima alla grandiosità delle fabbriche, e in seguito all’impossibilità di competere con la grande 
industria cantieristica navale. 
L’esercizio didattico ha rappresentato l’opportunità di poter intraprendere un percorso formativo in cui 
l’esperienza visiva è stata predominante ed ha consentito, tramite l’analisi visiva, di studiare la for-
ma delle cose, in quanto essa comprende un’armonia di sistemi, gli spazi, adatti ad una certa attività 
dell’uomo, il senso di un ordine costruttivo, i caratteri dell’architettura osservata. Solo in seguito sono 
stati applicati strumenti e procedure codificate e regolate, come il rilievo architettonico, inteso come 
strumento per la misura ma anche di conoscenza e ricerca, finalizzato alla definizione delle parti in cui 
l’architettura viene identificata nelle sue parti e nei suoi elementi costitutivi. 
Tale strumento è caratterizzato dall’accostamento di metodologie di rappresentazione tradizionali e in-

Fig. 6 - Lettura dei fenomeni di dissesto e rappresentazione assonometrica delle strutture di sostegno (a sinistra: 
facciata Ovest fronte interno; a destra: facciata Ovest fronte esterno, elaborazioni di Michele =ago, Nicolò Sita, 
Georg Malfertheiner, Alessandro Lavarini).
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novative, entrambe orientate in modo complementare all’acquisizione di informazioni e dati con cui 
descrivere il sistema costruttivo, processo finalizzato alla comprensione e alla conseguente comunica-
zione dello spazio formato dall’architettura costruita. Il Restauro, poiché riguarda l’architettura, riguar-
da anche il tempo del lungo periodo, che la trasforma, che trasforma i materiali. Il tempo incide anche 
sulla trasformazione delle funzioni, sul ruolo assunto dall’architettura nel contesto e nel relativo quadro 

Fig. 7 - Immagini dal render del progetto di riuso (Davide Nikolla, Andrea De Piero, Fabio Tosoni).

Fig. 8 - Render del progetto di riuso proposto (Fabio Lavolpicella, Mykyta Lazar, Federico Vascotto).

Fig. 9 - Render del progetto di riuso proposto (Davide Nikolla, Andrea De Piero, Fabio Tosoni).

storico. Il tempo modifica la materia, la consuma e la minaccia: il rilievo e la descrizione dei fenomeni 
di degrado materico e di dissesto statico serve per discernere i fenomeni pericolosi per la conservazione 
della fabbrica da quelli invece che la possono connotare e qualificare, persino aumentandone il valore. 
Il progetto sulle superfici e quello di innovazione, espresso solo alla conclusione del processo di co-
noscenza visiva ed esperta della fabbrica, ha dato luogo a una riflessione sul futuro delle Galeazze, ed 
è stato l’esito di un atto culturale espressione di esigenze, aspettative, auspici di un luogo segnato nel 
tempo, il cui significato va oltre il semplice adempimento di esigenze pratiche.
Esso riguarda infatti riflessioni e procedure razionali esito di una fase di progettazione, perché nel pro-
getto di Restauro di un’architettura del passato e nella proposta per un relativo riuso agiscono anche gli 
aspetti suggestivi, mediati da un sentire molto soggettivo. 
Tali componenti del progetto hanno consentito il riferimento a un ambito culturale in cui la parte 
tecnica e quella emozionale hanno trovato un giusto equilibrio, o quanto meno sono state entrambe 
considerate.Nell’applicazione di sistemi codificati di lettura si è, pertanto, tenuto conto della proiezione 
di tipo emozionale dei caratteri, dei processi di trasformazione, fino anche alle potenzialità di un edificio 
di antica costruzione, che in altre parole si può definire vocazione o propensione alla trasformazione. 
A coronamento della finalità di dare un orizzonte di concretezza dell’esercizio didattico rispetto ai futuri 
scenari di riutilizzo della fabbrica, grazie a Ve.La. è stata promossa e organizzata una mostra dei lavori 
degli studenti presso la tesa 105 dell’Arsenale Nord, non molto distante dal luogo in cui si trovano le 
Galeazze.
La mostra è stata vista da numerose persone, e ha dato modo agli stakeholders di prefigurare le poten-
zialità di riuso del complesso, sollecitando il perseguimento di risorse da parte della Pubblica Ammini-
strazione e anche attivando di fatto l’interesse di alcuni soggetti privati e di Fondazioni.
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Nota
Il presente testo rielabora in parte la pubblicazione indicata in [1]. In particolare, le conclusioni rielabo-
rano lo scritto di Rachele Gironda, studentessa del Laboratorio del 2022-23.
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